
Criteri di ammissione alla classe successiva, 

sospensione del giudizio e validità dell’anno 

scolastico 

Ammissione alla classe successiva e all’esame di maturità 

Sono ammessi alla classe successiva gli studenti e le studentesse che in sede di scrutinio finale 

conseguono un voto di comportamento superiore a sei decimi e una votazione non inferiore a sei 

decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto 

secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del 

comportamento dello studente e della studentessa è riferita a ciascun anno scolastico. 

Sospensione del giudizio 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli studenti e delle studentesse che 

non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un 

giudizio di non promozione. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero 

delle carenze rilevate, avviene l’accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi 

entro la fine del medesimo anno scolastico, e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni 

dell'anno scolastico successivo. Successivamente il consiglio di classe, in sede di integrazione dello 

scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti dalla studentessa o dallo studente e alla 

formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza 

della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico. 

Validità dell’anno scolastico 

Ai fini della validità dell’anno scolastico, per poter procedere alla valutazione finale di ciascun 

studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato.1 

Il Collegio dei Docenti,2 come previsto all’art. 5 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62, ha 

stabilito le seguenti motivate deroghe a tale limite, purché tali assenze non pregiudichino, a giudizio 

del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati: 

• grave malattia, o particolare stato di salute, documentati con certificato del medico curante 

attestante la gravità della patologia o la specificità dello stato di salute, tali da determinare 

assenze continuative o ricorrenti; 

• assenze per sottoporsi a terapie e/o cure programmate per patologie croniche o per 

fisioterapia; 

 

1 Art 14, c. 7, del DPR n. 122 del 22 giugno 2009. 
2 Delibera n. 3 del 2/09/2025. 



• ricovero ospedaliero o in casa di cura; 

• assenze per gravissimi problemi di famiglia; 

• assenze per sottoporsi a donazioni di sangue; 

• assenze per partecipare ad attività sportive e agonistiche di rilievo organizzate da federazioni 

riconosciute dal CONI, senza alcuna distinzione fra le varie discipline sportive; 

• assenze motivate dall’adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese 

(cfr. Legge n. 516/1988; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato); 

• assenze dovute all’interruzione del servizio dei mezzi pubblici di trasporto; 

• assenze dovute a impedimenti lavorativi (solo in casi di studenti lavoratori). 


